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mare con tdl finezza. d’ Arte , che ugualmente rechi piacere e giovamento

agli fpiriti alti, che a' dozzinali : laddove la Sublime ¢-arra a pafcere i
pochii fortanati Ingegni‘. A, me & avvenutoid lintendefe Predicatori , che

‘anche ufando I"infima Eloquenza in-ragionando. alla: povera gente fapeva-

no farlo «con tal grazia e ingegnofa chiarezza’ che rapivano. il cuore anche
-d€’ pitt- vigorofi intendenti & ornati di-fapere. Altri poi conofco , che fan.

-0 adoperar quell’ Eloquenza , nobile bensi, ma piana ;-che riefce  un’ uti-

 le e dilettevole: Scuola tanto a quei del primo feggio. che al Popolo di

-

mezzo . Ma_ non tutti fanno cosi- -Quafi direfte ; che la lor Retrorica ten
de ad‘ofcurar le cofe ;-per dar-folamente ai grandi Ingegni: ‘il fegreto pias

>cere*di difcifrarle ; e @ intendervi quello ,che non fi ‘dice . Ma, non. cosi

infegnd di fare ‘ai Predicatori I illuminato Apoffelo delle Genti » Ecco le
parole fue~ai Corintj (4): Ez ego, quuin:veniffemsad vosy fratves 5 veni

~mon._in fublimitare, fermonis aut fapientie 5. annuntians wobis. teftimonium

Chrifti . Aggingnes appreflo : - Ez fermo ‘mevfs 5 dc predicazio mea_non in

,_"p??[ddy’ibiliéit@' bumang . [apientie vérbis. 5 fed in: oftenfione. [piritus- & wir-
: mn%’. Non fi biafima’ git I Eloquenza 5 ma fi ‘defidera quella , che afcon-
de 1" Ingegno , e tratta con taf-forza, chisrezza ;.

¢

> ¢ ‘garbo, le Verith dell
‘eterna noftra falute, ¢ del-faggio governo® di noi flefli . che -del pari efca

* di-Chiefa’ ftriito -, “moflos ‘e-ripito il-Letterato che I Ignorante .- Nelle

Prediche di. San “Paolo non comparivano -le amplificazieni 5 gli ornamenti

pompofi ; ¢ le finezze di qife’ grandi Oratori , che , prodotti .dalla Grecia |
‘fon. tuttavia -oggetti, della noftra ammirazione: . Pure “che effetto non face-

vano le: Prediche fue -tanto. ne’ Greci Jdolatri 5 -che ne” Barbari Idioti , tan:
to ‘ne’ Sapienti ,’ iche negl” Fgnoranti- 2 Il chiaramente efporre la_Doyrrina
del Vangelo € la-Filofofia Griftiana 5 il “fortificarla con fode ragioni , il
perfuaderla ‘con dello: zélo ed affetto ;- doveano effere la - vitil facondia ¢

X, armi - colle quali ‘il grande “Apoftolo; efpugnava gl"Imellerti ed i cuori -

& ognuno .*

. piego-di Predicatore , ¢ maffimdmente di ~Predicatore Utbanp , ftudj 1

“Precerti della- Rettorica y'e fi. eferciti in: effa : non.periimparare a coul

potre delle’ Crie , ciot a dire e tidire_con fuperflue parole cid , che' in

«: poche ha gih intefo I’ Uditorio ; non per aggiugnere frafche al fodo delle
» Faglonrs'. non per ufarne di- quelle ;* che han Tolamente dello {peciofo ,.

-« mulla concludono ;- ma per apprendere’ la maniera di petfuadere €

muovere gli-Affetti”, la-nobilth della dicitura., le Figure convenevoll 5

» L R % Sl 7 . 3 o 5
. ¥ Ordine. delle, ragioni , la.Perorazione 4 ¢ fimili documenti , che fervo-

no ancora: ‘per la gindiciofa: teffitura delle Prediche. facre . Pertanto fia
nobile -e. ornate. lo Stile , ma intelligibile ; le dottrine e le ragioni si°ac-
conciamenté efpreffe: , / che anche:il mezzano Popolo arrivi a -comprendet

le ; le frafi ¢ parole prefe ( fieno. naturali o traslate ) dalla corrente Lit-

? AT 5 e Ry, 2 Y
goa Ltaliana: , come le ufano i migliori in parlare e fcrivere , ¢ non gl

s . b 4 ran-
(2) Bpiftola I. ad Corinthios Cap. IL verf, 1.

113, Perd. & difiderabile , ed anche neceffario . che chi ¢ appiglia all’im-



